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La Franklin cresce e guarda al futuro
Festeggiati il nuovo campus e i neolaureati

Doppia importante cerimonia all’ate-
neo di Sorengo.

La Franklin University Switzerland 
ha ospitato, sabato 15 maggio, la sua 
51.ma cerimonia di laurea, sottoline-
ando un anno di novità, sodalizi ed 
espansione. 
Nonostante la pandemia, l’ateneo 
non si è fermato e ha dato seguito a 
numerosi progetti: l’introduzione di 
due nuovi programmi master, uno 
dedicato ai sistemi alimentari soste-
nibili, l’altro di gestione delle arti e 
del patrimonio culturale; un nuovo 
bachelor nel ramo della finanza, con 
il contributo della banca Rothschild 
& Co; e un percorso di laurea nelle 

scienze ambientali e nel diritto. L’anno 
accademico in corso ha inoltre visto 
il coinvolgimento di alcuni studenti 
in un progetto di valorizzazione del 
patrimonio architettonico e artistico 
della Città di Lugano, mediante realtà 
aumentata. Da questa iniziativa pren-
derà vita una start-up.
Tra le novità, spicca in particolare il 
progetto di espansione del campus 
universitario. Poche settimane fa, la 
Franklin ha infatti celebrato il raggiun-
gimento del tetto del nuovo padiglione 
in costruzione: moderno e futuristico, 
sarà aperto sia agli studenti sia alla 
comunità, coniugando l’internaziona-
lità dell’istituto con il suo desiderio di 
confrontarsi con la realtà locale.

Il nuovo cam-
pus è a tetto. 
Da sinistra: 
Greg War-
den (rettore 
dell’ateneo), 
Antonella 
Meuli (sindaca 
di Soren-
go) e Kim 
Hildebrant 
(presidente 
del Consiglio 
di amministra-
zione).

Abbattere le barriere
sin dalla progettazione

Grazie a Inclusione andicap Ticino 
nasce il primo Centro di competenza 
in Svizzera dedicato al Design for All.

Le barriere architettoniche sono, da 
sempre, una sfida e «l’introduzione 
di questa disciplina, il Design for All 
(Dfa), rappresenta uno strumento di 
lavoro concreto per favorire l’inclu-
sione e raggiungere i nostri obiettivi 
statutari», afferma Sergio Mencarelli, 
presidente di Inclusione andicap Tici-
no. Il Dfa è, per definizione, il design 
per la diversità umana, l’inclusione 
sociale e l’uguaglianza (Dichiarazione 
di Stoccolma, 2004). Applicare i suoi 
principi significa costruire una società 
rispettosa della disabilità e diversità 
altrui, promuovere le pari opportunità 
e favorire l’inclusione e l’autodeter-
minazione delle persone con bisogni 
speciali.
L’apertura del Centro dedicato al Dfa 
rappresenta per Inclusione andicap Ti-
cino l’evoluzione del servizio dedicato 
alle barriere architettoniche. «Cerche-
remo di modificare l’approccio alla pro-
gettazione affinché l’abbattimento delle 
barriere architettoniche non sia con-
siderato un mero obbligo di legge, ma 
diventi parte integrante di una visione 
progettuale più ampia», sottolinea Ca-
terina Cavo, responsabile del servizio. 
In particolare, si svilupperanno servizi 
per gli specialisti e, attraverso un’appo-
sita piattaforma online, si genereranno 
relazioni ad alto valore aggiunto. Info 
su designforall.ch.

Consiglieri tra i banchi

Insediato l’11 maggio il Consiglio co-
munale di Caslano. Gea Grespi (Ps e 
indipendenti) eletta presidente.

Aperta da Sebastiano Oliveri, la seduta 
è proseguita con la dichiarazione di 
fedeltà degli eletti e le nomine: pre-
sidente è Gea Grespi (Ps), con Simo-
ne Boraschi (Plr) e Denny Bettelini 
(Lega-Udc) vice presidenti; scrutatori 
sono Silvia Barbareschi Perazzi (Ppd) e 
Matteo Brunone (Plr). Commissioni: in 
gestione siedono Valérie Viotto e Silvia 
Barbareschi Perazzi (Ppd), Gianfranco 
Covino e Cristina Macchi (Plr), Lidia 
Ruta Cucuzza e Luca Bizioli (Lega-Udc), 
Francesco Gianferrari (Ps); nelle opere 
pubbliche Simone Gottardi e Christian 
Sauer (Ppd), Matteo Brunone e Simone 
Boraschi (Plr), Denny Bettelini e Giu-
seppe Cucuzza (Lega-Udc), Gea Grespi 
(Ps); nelle petizioni Barbara Comisetti 
e Carlotta Viotto (Ppd), Francesco Bru-
none e Silvia Vicari (Plr), Maria Teresa 
Catena e Paola Eicher (Lega-Udc), Paola 
Righetti (Ps).

«A rincorrere il tempo» con Betty Colombo

Ospite della Commissione culturale 
di Manno, racconterà una storia per la 
Giornata della lettura ad alta voce.

I precedenti «Momenti d’incontro» si 
sono svolti nella sala Aragonite o a Casa 
Porta. Non essendoci ancora le condizioni 
per tenere attività in presenza di un pub-
blico numeroso, la Commissione culturale 
ha deciso di proporre un incontro online, 
affinché gli interessati possano trascor-
rere un momento piacevole senza correre 
rischi. L’appuntamento di mercoledì 26 
maggio ha un significato particolare, 
poiché ricorre la Giornata della lettura 
ad alta voce. L’attrice e autrice Betty Co-
lombo racconterà una storia dal titolo «A 
rincorrere il tempo», ispirata al romanzo 
Fahrenheit 451. L’evento sarà fruibile sul 
sito del Comune manno.ch a partire dalle 
20.30.
Nata a Varese nel 1951, Betty Colombo è 
narratrice, autrice, attrice. Ha iniziato 
come docente di scuola elementare per 
poi dedicarsi al teatro soprattutto per 
l’infanzia; con il marito produce spetta-

coli di burattini e di teatro di figura con i 
quali gira l’Italia e il Ticino. Si occupa an-
che di formazione degli adulti, centran-
do la sua attività soprattutto sulla lettura 
a voce alta come strumento per arrivare 
e per stare con gli altri. Collabora con 
Bibliomedia di Biasca per quello che ri-
guarda la lettura e con le scuole di Monte 
Carasso e Manno nell’ambito dell’ani-
mazione alla lettura. Ha partecipato al 
Festival di narrazione di Arzo e recitato 
i suoi spettacoli a Lamone, Locarno, 
Dalpe, Arbedo, Biasca e Lugano.


